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La. discussione in seduta pubblica della legge mi- 
itare nell'Assemblea di. Versaillos: non avrà luogo 
prima: del'imeso di: aprile; 6. per  consaguenza, da 
quella parte, è aggiornato il pericolo». di un nuovo 
‘contlitto fra: il signor: Thiars o: l' Assemblea. Esso 
invecepuò sorgere.in-brevo da un altro. lato, ciot 
da quello dei trattati commerciali. H ministro delle fi- 
nanze: ha fatto .nuovamcato allusione nell'Assemblea 
strattati commerciali; alla denunzia dei quali pare 
a dui che le. Potenze non. vorranno fare alcuna. ob- 
biezione:. Npi non sappiamo se realmente egli s' ap- 
ponga al voro riteneddo: che le altro Potenze  mo- 
streranno verso la Francia un’arrendevolezza ecce- 
zionale, ma è certo che la questione susciterà in 
senorall'Asseobiea stessa una nuova: tempesta, Quale 
ne'.possa 08501" 1’ esito, non si può prevedere; ma 
‘intanto: sorga ua? altra volta sull’ orizzonte la pos- 
sibilità -di.una crisi; ed ha ragione Vouillot, il quale 
Hl Woivers, commentò con queste: parole 1° ultima 
sbrisi avvenuta: Tout est fini, muiis rien n'est tor- 
inindi Ciò .è tanto più vero che Thiers è più che mai 
‘ostinato nelteisuo idee. Je suis tout d'une piùco, moi, 
ha:dettoil presidente della Repabbliva, la qual 
osa-significa. ch” esso. non vuolasagrificare neanche 
n apparenza nessuna: delle suo opinioni. Siamo a- 
ungue ben lungi dall’ ottenere : che Thiers. accetti 
consiglio che gli dà: il Journal des Déebats :« Non 
domanda: al. signor. Thiers ch’ egli. muti opinione, 
3 Gli si domanda d’inchinarsi, pur conservando le sue 

opinioni, davanti la maggioranza, quand’ essa si è 
pronunciata. È ciò ch’eglistesso ha domandato durante 
quarant'anni a tutti’ i“goverhi.» Ben ‘a’ ragione quindi 
Jil Suir scrive questa parole : « Bisognerebbe ad ogni 
costo che la crisi non si rinnovasse, e pure abbia- 
mo la cerlozza che non passerà un mese prima che 
altre cause producano gli stessi effetti, se 1’ Assem- 
blea ed. il' governo, illuminati dall’ esperienza, nov 
si decidono a-prendere i provvedimenti atti a non 
iù subordinare. i destini della Francia alla volontà 
i ed'alle convinzioni di un uomo, » 

Secondo quanto scrivono da Roma alla Boke- 
mia il gabinetto italiano avrebbe dato una risposta 
molto risentita all interpellanza del governo francesa 
N relativamente. all’importanza. ed allo. scopo.delle 
misure militari prese ‘dal governo di Vittorio Ema- 
fi niele. Il nostro nifnistro degli affari esteri avrebbe 
Metto essere troppo desideroso dimantenero buone 
N relazioni colle potenze vicine, per esitare a dichia 
Vrare, riferendosi’ all’ esposizione dei molivi sottoposti 
kh al Porlamento, che tali. misure sono. imposte dalla 

iluazione. interna ed esterna, ma' non sono dirette 
ontro nessun Stato in particolare. Tuttavia, esso 
on poteva trattenersi dall’ esprimere la sorpresa 
cagionatagli da. simile interpellanza, attesochè, da 
parle sua, non si era un istante solo creiuto auto- 
zzato a rivolgere ta menoma domanda al governo 
‘avcese, relativamente al riordinamento dell’ esercite 
e del sistema di fortificazioni, Noi, non sappiamo 
se questa notizia sia vera ; essa è, però verosimile ; 
o se poi non fosse che immaginaria, sarebbe de» 
siderabile che non cantinuasse. ad' assere tale. - 
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i A celebrare lo auspicatissime nozzo del cav. Gia- 
j como Moro con' la nobile Giulia Gera concorsero in 
ella armonia parecchi scrittori, che nella gentile 
onegliino' (patria delta sposa) ed in Friuti ‘(patria 
elfo sposo) rappresentano ogni-cortese costume ed 
l‘culto: de’-buoni studj.. I quali scrittori, dettando 
ersi‘alfeltuosi 0 prose argute e pensate su argo- 
enti civilmente educativi, ovvero raccogliendo e 
immentando patri: documenti, fecero qualcosa più 
he profondere coraplimenti e auguri por' domestiche 
ioie, Che se ogni occasione è buona per diro qual- 
he utile vero, o per idestare gli animi. alla. reli- 
one del cuore; questa di una famiglia che sta 
faformandosi, è occasione più:che propizia; Difetti egli 
(@vverrà che, rilemprati agli affetti del vivere casa- 
ingo, gl’ Italiani ecquisteranno quel carattere morale 
quelle abitudini, per cu e’ saranno fatti degni 
lle’. nuovi tempi: . . i 
Quindi nel giudicaro di siflatte pubblicazioni d'oc» 
fasione, noi, più che ad altro, badare dobbiamo a 
sodesto scopo. E perchò gli scritti suaccennati vi 
pirano - ovidentemente, ce .no rallegriamo con gli 
sAutori, e .non dubitiamo ‘id’ affermare . che poche 
ezze vennero meglio inaugurate coi riti della Let- 
eratura, 
*Difatu, riuniti, codesti scritti \costituirebbero un 
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DI 
UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI ED AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIULI 


Un dispaccio’ odierno ci cnnunzia che. ts Camera 
Dravar se ha approvato ad unanimità la chiusura della 
discussione sul ricorso del vescovo di Augnsta e che 
il ministro der culti annunciò che il presidente 
del ministero parlerà su ciò in altra sedata, essendo 
ora indisposto. Perchò «i ‘nostri tettori sappiano di 
cosa sì tratta, diremo che ilVoscovo di Augusta ha 
presentato alla Camera un ricorso, onde chiedere ri. 
paro di un alto, a suo avviso ‘incostituzionale, cow- 
messo dal ministero nella. decisione, di certa ver- 
tenza sorta fra la curia vescovile d'Angusta ed una 
comunità di. «ev ecchi cattolici. » Se la maggioranza 
della Camera avesse seguito unicamente il proprio 
impulso, il ministero sarebbo stato sconfitto. Essa è 
particolarista clericale ed in queste due qualità odia 
il ministero in generale ed in particolare il signor 
Lutz. Ma la Camera fa trattenuta dal venire ad 
aperta rottura col ministero dal pensiero, che, la 
corrente d’opinioni che domina in Cermania non 
permetterebbe alla Baviera di darsi un governo cle- 
ricale. 

La ufficiosa Corrispondenza provinciale di Berlino 
pubblica una lettera’ indirizzata dal ministro dei 
culti di Prussia all’arcivescovo di Colonia intorao al 
movimento anti-infallibilista. Essa stabilisce che gli 
avversarii dell’ infallibilità pontificia hanno il diritto 
di esser trattati dallo Stato come cattolici. Ne é no- 
tevole la conclusione, la quale dice: « Se nella 
dottrina della Chiesa sopravviene un cambiamento 
quale quello risultato dalla costituzione del ‘18 lu- 
glio 1870, lo Stato non-ha nè obbligo, nè diritto 
di trattaro' da scismatici nei suoi rapporti con essì. 
gli adepti villa vecchia’ dottrina. Essi non hanno. 
péruto il loro diritto alla protezione dello Stato 
pel fatto:che la chiesa ha modificato la sua dottrina, 
© questa protezione resta loro assicurata pel futuro 
come in passato. È 


Leggiamo in un carteggio da Londra che la que- 
stione. dell’ educazione in Irlanda si fa giornalmente 
più seria. Il partito ultramontano, capitanato dal 
cardinale Cullen, vuole l’ educazione esclusiva’ dei 
cattolici irlandesi, e pretende di aver diritto a par- 
tecipare ai sussidi dello Stato per giungere viemme- 
glio allo scopo suo. È vecchia politica dei preti 
cattolici quella:di far penetrare fe loro abbaglianti 
dottrine nélle’ tenere menti dei fanciulli per farne 
uomini loro. Ma che riesca ancora ai giorni nostri, 
e riei domini della regina d’ Inghilterra, è cosa che 
non si può ‘rassegnarsi’ a credere. Si domanda quin- 
di che it governo prenda subito in mano questa 
questione deli’ educazione in Irlanda, e provi a 
Cullen e reverendi compagni ch’ esso non vuol sa- 
perne di toro. Si domanda che il Governo dichiari 
con un apposito progetto di legge che i’ educzaione 
in Irlanda non può essere denominativa, come vo- 
gliono 1 papisti.. I papisti si sono imbaldanziti per 
parziali apparenti successi sotto il gabinetto Giadsto- 
ne, e, com’è il loro solito, levata una volta la testa 
mostrano Ja fronte sempre più orgogliosa che mai, 
accompagnando |’ atto con domande sempre maggiori 
e più impossibili. Si crede che se il Gabinetto 
Gladstone introdurrà in Parlamento un simile pro- 
getto di legge esso avrà salvato sè e i suoi colleghi 
dal naufragio che minaccia il suo naviglio. 

Torna a galla la questione dello Schleswig. Sta- 
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giusto volume, che potrebbe andare pel mondo sotto 
Il titolo di /etteratura nuziale. E fea i Lrentatre 
componimenti, alcuni ci sembrano degni d’ essere 
particolarmente ricordati, nella nostra cronaca bi- 
bliografica. 

Iatanto poniamo al posto d'onore parecchi dueu- 
menti storici diseppelliti dai patrii Archivii ad illu- 
strazione di Conegliano e del Friuli, come quelli 
che chiariscono i costumi e le vicende poliuche e 
civili de’ passati tempi. Tra i quali, per i’ opportu- 
nità dello scelta, e per 1’ elegante e nitila edizione 
{Tipogrofia di Giovanni Issoglio e Comp di Mondovi) 
nieritano onorevolissima menzione cinque dacumenti 
autentici, a mezzo de’ quali si chiese ed ottenac 
dalla Repubblica di Venezia !' istituzione in Cone- 
gliano di pubbliche scuole; documenti che si riferi- 
scono ai primi anni del 4700, cd attestano quanto 
quanto fosse ne’ rettori di Conegliano l’ amore al 
paese e all’ istituzione del popolo. E ben fece ît 
deputato Concini, col mandarli alle stampe, colle- 
gaudo in siffatto modo le, antiche con le maderne 
benemerenze de’ suoi concittadini verso la pubblica 
istruzione, ch’ è d’ ogni civile progresso elemento 
nrecipuo. Ln Ni 

Tre documenti latini, estratti dall’ Archivio gene- 
rale de’ Frari in Venezia, pubblicava il signor Eu- 
puo Fabbro, e .questi concernotto la dedizione di 
Sonegliano alla Repubblica verso il 1339. 

«Un cenno-storico sul Patriarca Aquilejese Pietro 
Gera, che fu uno de’ più illustri antenati delia 
sposa, venne stampato a cura del nob. Barozzi, 
Parroco di Pianzno, o contiene preziose notizie 
biografiche in relazione coi fatti de’ suoi tempi. 
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|:?che è fio: via ‘di diventare, noi non abbiamo punto 


volta è la Russia che intercele per la Danimaica. 
presso it re di Prussia perchè ' dia esecuzione al- 
P articolo 5 del trattato di Praga. Il Constitutionnel 
dice anzi che lo cezar; è stato sempre di questa 
opinione ed avea preso forziale impegno di guesta 
intercessione fin da quanto Fleury rappresentava la 
Francia a Pietroburgo. 
; ‘ 





«De re nostra agitur 
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Noi Pabbiamo. detto. Al Frejus, abbiamo, esultato 
per la grande paltia nostra, che aveva. compiuto sì 
mirabili cose, abbiamo, goduto dell’ omaggio clie lè 
rendevano le, altre Nazioni, abbiamo, mentalmenti 
sommato tutto quello che essa fece, in, mezzo alla, 
sua rivoluzione ed alle sue guerre nazionali ed. al- 
opera dillicile di compiersi in unità politica, e ci 
siamo. nel nostro igterno compiaciuti per i. risultati ; 
in:così breve tempo ottenuti. E rogo 

Di mezzo a quelle Alpi meravigliosamente tr: 
rale, a quei. montanari laboriosi e tenaci, ‘che . ve- 
à fate la loro valli dal fiore d'Italia'e da 
lu ri , ‘a Torino, che col Piemonte fu da 
un Friglano pTesago chiama a nucleo d’Italia, ‘che 
D'Italia ‘aveva già accolta e disciplinata in sè, ed: 
‘ora :va superba di fare da sè per sè e per? Italia, 
a Genova, che della Nazione è il valido braccio ma- 

‘8 Milanò che si costituisce colla sua atti- 
vità Centto ‘ di tutta la valle del Po, noi abbiamo 
veduto quel complesso di forza; di vigoria, di virtù 
ropérativa;sche.è : per. ‘noi l’ augurio e la speranza 
‘“deliItalia:.fatura. ' 

‘Compresi: come: sempre dal grande fatto nazionale 

































i regione, .qi 





pensato ‘a «noi medesimi, al nostro natio foco, alla 
regione nord-orientale. con - sentimenti regionali ‘od 
avidi;-od'invidi. ‘12° Italia nel nostro cuore non sol. ! 
taritoy» ma nella nostra mente, era tanto superiore, 
tanto ‘più degoa del vivissimo affetto e' del costante 
pensiero nostro, che ci avrebbe fatto: «dimenticare | 
noi stòssi e la regione nostra, se non fosse che lo 
stesso affetto «e lo stesso pensiero ci obbligava‘ 
chiamare fanto più l'altrui attenzione ad-essa, che 
poca o nessuna potenza di attrarla avevamo avuto 
finora, malgrado i nostri sforzi e malgrado l’impor- 
tanza nazignale della cosa. 

Si, noi abbiamo dovuto dirci: Ci sarà forza di- 
ventare, o piuttosto parere regionali, affinchè altri 
mon trascuri più tanto come fa gl’interessi nazionali 
in questa regione Ci sarà forza reclamare sempre 
la nostra parte di benefizii, affinchè non dimentichi 
Y Italia intera, come pur troppo ha fatto finora a 
colpa delle distrazioni de’ suor uommi di Stato, i 
proprii interessi în questa parte estrema, e disgra- 
ziatamente trascurata, di sè medesima. 

Abbiamo sovente cercato e nella stampa e nelle 


+ siomali, indugiarido finora la costrùizion 


* nostra. Nè ristaremo di. dirvelo 





grandi consulte del commercio, in libri, in articoli, ; 
in rapporti stampati ad Udine, a Milano, a Firenze, 
a Genova, a Napoli di ragguagliare questa estremità 
nord-orientale al tutto, affinchè ta parte si considerasse, 
se mon in sè medesima, nell’ intero ; ma ancora fu- 
rono scarsi gli effetti dell’ insistente nostro dire, 
gacchè altri poco s’ interessa a quello ch’ ci non 
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mento, che il nostro colto concittadino dott. Vin- 
cenzo Joppi copiò dall’originale, e che venne edito dai — 
conjugi Toscano, cugini dello sposo. Questo documento 
si riferisce al bisogno sentito dalla Repubblica veneta » 
di rettificare e munire i suoi confini verso il Friuli ; 
arciducale, sul qual bisogno un ingegnere militare ; 
friulano, il conte Giulio Savorgnan, esprimeva il! 
proprio reputato parere agli eccellentissimi Provve- ; 
ditori. 

Che se i quattro opuscoli suaccennati apparten- 
gono (come direbbe talua Uritico) alla Letteratara 
fossile; faltri opuscoli si riferiscono alle idee e ai 
costumi de’ nostci tempi, ovvero vestono di nobile 
forma, così poctica come prosaica, gentilissimi affetti. 

E, per cominciare da due chiarissimi scrittori 
friulani, accennaremo da prima alle autorevoli Puro!e 
sulla famiglia di *Pierviviano Zecchini, e ad una 
argula e spiritosa lettera di P. Antonio Cicuto dllo 
sposo, nella quale deploransi certe stranezze che 
oggi si vorrebbe far passare qual panace3 eccellente 
a guarire tutti i mali «d ftalia. Com’ anche merita 
attenzione una Lettera allo sposo dei signori avv. 
Simoni e Corte di Polcenigo, che, partandogti sa- ; 
viameuto di pubblica amministrazione. non sembrano 
accorgersi di un nuovo motivo d' incompaubilità, | 
sorgiunto ton le nozze, perchè egli porga ai foro 
coosigli orecchio attento 6 paziente. e: 

Ma, per non dire delle altre prose 0 lettere ed 
epigrafi, strettamente espressione dell'affetto di con- 
giunti affozionatissimi 0 di candidi amici accennere- 
mo di volo al una specie di novella od aneddoto, 
det signor Fapanni, intitolata / provertj del Tri 

iano, 0 ad una bellissima lettera del Professore 











Ma più importanto ‘per rici si è un’ altro docu- } ‘Giuseppe Bernardi sull’ Educazione edita a cura del 


li È , 1 i 
siffatta ventara, poichè speriamo che in'Halia, ‘otmaî 
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»  1,,Uffigio. del' 
Manzoni;{casa Ti 












» E par questò ap. 


‘conosce, e di conossaie 
i omiret 


Punto dòvemmo tentare anch 
degli gsultint 












o "d'Italia ‘ton° 
ialtri sembri op: i 












100, 
‘plare il tra Is, felicèra 
i edifficilissimo. ‘tratto Ti Rerfovi 
Mando ci, fate votare unì altro 
«pér Lil quale del pari. sì pi 
quando s' inaugura la ferrovid 





‘ giunge Nizza,, aspellando di laggiung 
‘ Sestri Levante, la Spezia, quando” 
‘ più sriprese i ironchi di ferfovie dp 









Sardegna ‘6 ‘di”Sicilia 







costruito j 


























Spluga, la. a 
che da, Roma ‘vadano perla 
Abliruzzi,. alle Puglie, :e, faccia i 
vi ricorderemo che avete mancato al 


ed dila più climeniare infel iganza de 





rovia pontebbana, o dì, fare qualunque 
zio a questa estrema regione” della” 





tutti i modi e sempre. afliriché, |. 
liberarvi' da una’ molestia, la face 
Volla con questa dimenticanza 
soltanto una inavvertenza, ma ‘ci 

mente da qualche tempo sembri 
posito, | E 
un fatto, che da qualche 
Italia di fare della politica, nOn 
tale non può dirsi, ma'pirlanientàr 
grandi regionalismi per poter 
tb): 











resto. Ed è ‘appunto ‘per & 
tra le forme:del regionalià 
anclie noi a ‘quel modo, e recla 
di ‘osservanza della legge di per 
regione. Di non essere regionalisli ‘nel catli 
noi abbiamo la coscieriza © ma quari Îsî' a 
ognuno cérca di tirare l’acqua ‘al’ pro 
abbiamo’ diritto anche noi ‘di alzare 

non festarne' senza. E ‘qui sappiamo: ‘e fa 
pere a chi ‘di ragione “di noli ‘esprimere’ uti’ dpinione 
nostya particolare, ma Ja convinzione di. tutto il 
paese al quale apparteniamo;---- È SE 


















signor Giacomo Fantoni, 
menti poetici. 

De' quali c’'è ‘fanta’ copia, insieme: 
di. metri e di merito, : da ‘pote sérvire: alla+Critica 
come argomento amplissimo, "con ‘cui «diseuterè in. 
torno le leggi del giusto d del bello litico.-Se:non 
che per occasione di ‘nozze non: essendo-Jecito chie- 
dere alle Muse lo sfoggiò. di'itutta la' loro:beltà"di. 
vina, accontentiamoci’ di ‘dire v’che* quattro sonetti. < 
(lasciando da parte le odi, le anacreontiche. cil 
drigali) ci sembrarono di menzione degni Cioè; un 
sonetto di- Agostino Carbas per] ispontanoità di:vorsi: »° 
e per lingua propria ed armoniosa; un sonetto? del. 
Pavr. Pietro Maufrin (il quale se le core dell'av-' 
ia gli permetessero più» frequenti.i casti am- 

p con le Muse, riuscirebbe poeta vero): por ro- 
busterza di concetti e per classicità ‘nellaforma; 
un sonetto del cav. Antonibon per forma «facile ‘6 
spiccata, e per convenevolezza di pensieri; ed infine 
un sonetto: del ‘professore’ Giovanni Marchetti," nato. 
ail Itaha per Canzoni stapende -8ì (riguardo d’ el 
tezza di concetti ‘civili e ‘fitosofici, dome ‘perla forma 
cui ue le bellezze ritrae: dle* nostri sommi poeti 
irici, - i oaBr pe 
Duuque-le nozze Moro-Gura furono-ben avventu- ., > 
rate eziandio ne' rapporti detterarii; il' che per solito 
non ‘avvenendo - reputiamo quale ‘augurio: ottimo 


=. passeremo ai componi- vd 


Aanlà ‘varietà 






































dedita a serietà. di studj; ancio la Letteratura nu» 
ziale saprà inspirarsi ad idee e ad affetti. chè pos- 
sano armonizzare coi tempi mutati, e con de'nuore ’ 
coridizizioni del vivere civile. sa 
Gi, 














Allorquando il giovano De Cesare negava al si- 
stema dello comunicazioni internazionali dell’ Italia, 
giovandosi della autorità dell’ ingegnoro cdoputato di 
Pordenone Gabelli ora trovantesi a Foggia, il breve 
tronco della ferrovia pontobbana, perchè invece si 
costruissero lo strado comunali doll’ Italia meridio- 
nale, noiì fammo costretti a far rilevare al direttore 
della Patria-l errore in cui era caduto nel credere 
che queste strade dovessero farsi a speso della Na- 
zione, selibeno questa abbia fatto beno a targhog- 
giare talora in ciò colla regiono moridionale. 

* Quegli artisoli, col De Vitenzi ministro doi ia- 
vori pubblici e con altri precedenti 6 con quella 
tattica parlamentare da nol acoennata di alleare due 
grandi regionalismi, i quali reciprocamonte si con . 
cedono ciò che a loro particolarmente giova, ci 
erano indizio manifesto di quello cho ora più chia- 





è 





ramente ne dice il Bonghi (vedi Perseveranza ‘24 


‘gennajo) che da Roma regge il grande giornale mi- 
Tanese, come il napoletano Unità nazionale, che ven» 
+ gono. poi ad equilibrarsi attorno ‘alla Aniélogia, dove 
quell’ingegno pronto, fecondo, e vigoroso va scri- 
vendo con Quell’autorità ed efficacia che dalla me- 
‘ritata sua riputazione' di scriitore gliono viene." _ 
Oggi ci manca lo spazio a parlare, del suo articolo’ 
‘o del soggetto delle strade ‘provinciali. e comunali 
cui eghi domanda per la regione meridionale all’Ita- 
lia ;“ma intanto lo additiamo ai ‘nostri lettori. * * 
Non satà inopportuno il. chiamare la loro atten- 


zione su tale soggetto, adesso che ‘la mano del Go-. 


verno» sì mostrò. tanto avara con noi, 0 piuttosto 
colla, Nazione, dimenticando i suoi interessi econo- 
mici ‘è politici nella: ferrovia poritebbana ; ina’ non 


si mostra neppure di ‘avere alcuo riguardo ‘ad' altri. 


speciali bisogni, di strade wiontane, di ‘ponti sui nu- 
merosì nostrì torrenti e' d'altro. Il mezzogiorno 


— perorò pet sè "con voce reboante da' Roma, Napoli e 
Milano: e se noi parleremo per ‘quella ‘parte -del' 


settentrione, che fu finora del tutto trascurata, da’ 
questo angolo, che figura così male determinato an- 
che nei'libri di ‘tuttì gli statisti ‘italiani, che ne 
parlino come di terra incognita’ e' ne sanno delle 
sorgenti: del Fella e del Tagliamento 0 dell’ Isonzo 
meno che di quelle del Nilo, nessuna no pòtrà 
muoverè ragionevole rimprovero. “Il Bonghi; ‘pren: 
‘dondo le sue precauzioni, sembra voler preveativa-: 
meate chiamare regìonalisti quelli del settentrione; 
i° quali” negassero, dopo avere: nel ilecennio speso 
> un'ottantina’ dì milioni nelle strade' ordinarie del’sud, 
Qliri' sessantacinguein ‘un quinquendio; ma noi diremo 
aluî edagli altri, che l’argomento sì ritorce e ché ad 
. occidentali ed a meridionali diremo che peggio di regiò- 
‘ nalisti e’ si mostrerebbero; sella fine ‘non siunisserò 
con noi a vincerè hel' Parlamento' la' casa,‘ di que- 
‘sto .poverò ‘ nostro tronco di ferrovia, che ‘avrebbe il 
i " frgndle onore ‘di ‘essere stato il primo costruito dal- 
’ Italia nel: Veneto, chie pure hala sua parte nel pa 
* gare ‘quei molti milioni annui, che si spendono per 
l'e-ferrovie senza rendita, ‘del ‘ mezzodì. Essi: non 
avranno per lo meno alleati, se‘comiagiano, come già 
fece il De Cesare, ad atteggiarsi da avversarii nostri, 
e se offendono non soltanto l'equità, ma i' grandi 
interessi nazionali per. propugnare i loro' particolari. 
— Fu nostro costame sempre, per abbracciare i par- 
ticolari, dî comprenderli. nei generali,‘ 0 | potremmo 
provarlo ‘colla massima parte degli scritti nostri; ;nè 
siamo noi di certo tra quelli che in Germantà si 
chiamano particolaristi :' ma, costretli a propugnare 
interessi di cui nessuno si ‘cura,’ dobbiamo. essére 
nazionali anche. nelia nostra regione 0 procuraré che 
altri non se lo dimentichi troppo. Mostreremo in 
altro momento che anche ‘sotto altri; aspetti” più 
importanti. alla salute’ d'Italia se’ lo dimenticano 
uomini di grande valore, ‘e patriolti, che puro par- 
lano egregiamente di altre sue parti. è, ‘si’ scusano 
di.non parlare della nostra col dire che l’igaorano. 
Ma di ‘chi è dunque la colpa di questa ignoranza ? 
Forse nostra ? Cerchiamo almeno che non lo sia. 


ITALIA 


.Mema. Scrivono da Roma, alla Perseveranza: 
. Corrono voci: diverse intorno al colloquio che ieri 
il Papa ebbe. col granduca Michele e. con le. due 
granduchesse. Sono per la maggior parle congetture 
più .0-.meno «verosimili: da quanto ho potuto racco 
gliere .finora;. mi risulta. che :la versione. più vicina 
al vero. è;quella, secondo la quale. al dialogo fra gli 
«aggusti. personaggi siasi limitato ad uno . scambio 
di complimenti e di parole cortesi. Del rimanente, 
ciò che vi ha di importante è il fatto in: sè mede- 
simo: poco morta il. sapere che cosa. siasi detto. 
Sono venuti dei principi. stranieri a Roma; essi 
hanno accettata. la ospitalità. dal :Re d’Italia, e sono 
andati al Vaticano ad usare un giusto riguardo verso 
Ja persona del Pontefice.!Il fatto rilevante è questo: 
il resto vuol dire poco 0 nula. E l'importanza del 
falto è stata. posta in maggiore risalto, dalle- oppo- 
sizioni che avsva 1nconirato in' anticipazione, dagli 
sforzi’ tentati. perchè non: succedesse. 

Ora si aspettano il re'e la regina di Danimarca. 
Non si sa in modo. positivo quando giungeranno. 
Frattanto icri sera è giunto qui in fretta da Cope- 
maghen il ministro danese barone di Bille Brahe. 








Egli era assente-in congedo da parecchi mesi, e, ! 


per ragini di. domestico Iutto, non intendeva venire 
qu così presto :' ma. avendo saputo che i suoi so- 
vrani stavano - per fare un viaggio ‘in. Italia, si è 
affrettato ‘a tornare al suo posto. 

Con l’arrivo del ministro danese a Roma non ri- 


mane più asseate che un. sole liplomatico estero, ! 


una man- : late dal sig. Cav. dott. Pecile insieme ad una Com- 


per lo Stato al. 


il minîstro del Belgio cav. Solwyns. 
cinza che rincresce non poco e 


quale si riferisce, e per Ja persona dell'agregio di- 
plomatico che rappresenta quello Stato. 


impossi- 











bilo ‘cho una simile condizione’ di;coso abbia a du- 


raro più a lungo. Ci è interessata la dignità. del 
Governo. italiano, e ci si devono interessare. non 
poco i liberali bolgi i quali non 


non sieno conformi a quéi sensi di schietta amicizia 
che firora felicemento 0- reciprocamento esistono fra 
loro è l’Italia. Ho motivo di crodero cho ciò cho 
noi giorni scorsi vi ho scrilio sullo stesso argomento 
abbia prodotto qualche effetto ‘a Brussolie: “torno 
però at insistere, con la speranza che fra poco ogni 


ulteriore insistonza in proposito sarà diventata ‘al. 


Pintatto inutile, o che la legazione belgica sia sta» 
bilita a Roma al pari di tutto lo altre legazioni dei 
paesi, che desiderano e vogliono mantenere con l’{- 
falià buone ed amichevoli relazioni. 


Austria. L’i. r. ministero deli’ agricoltura 
dedica ogni cura agl’ interessi dell’ agricoltura nel 
Tirolo. Furono inviate moltissimo opere per lo bi- 
Dlioteche agricolo delle Società distrettuali. Di tali 
biblioteche verranno fondate in prima a Kofsteio, 
Kitzbichel, Wieders, Sterzing, Essau 6 ne' comuni 
di ‘Wattens' è di NiedorS indi alle scuole di Kiausen 
ed Auer. Alla Società agraria di Bregenz furono 
poste ‘a’ disposizione tre biblioteche per scuole. di 
perfezionamento agricolo a Gutzis, Dornbirn, Rauk- 
well e Bludenz. * è ° 

“Net Tirolo italiano il’ «Consorzio agrario trìden- 


tino» in Trento, ottenne un sussidio di f. 200 per' 


?’ acquisto di: piccole’ biblioteche in liagua italiana, 
per distribnirlo d'accordo colla Società agraria di 
Roveredo. n ST i ii 
La Camera di commercio è industria di Roveredo 
espresse nel suo ultimo rapporto il desiderio, che 
le. nuove leggi scolastiche vengano attuate al più 
presto, affinchè. 1 istruzione della gioventà prenda 
con. ciò. maggiore e più benefico slancio. Da I'Teitas, 
nella Val ‘d’ Avisio furono inviati due giovani ‘a 
spese del Comune nell’ istituto di’ perfezionamelito 
dei maestri di Trento. (Oss. Triestino) 


Francia. Anzichè Ja soddisfazione per }a'crisi 
‘superata, in Francia predomina lo - sconforto: ‘Cia. 
scunò:comprende a qual debole filo, sono «attaccate 
le sorti di'un paese che dipendono dai capricci e 
dalla vita di. uomo poco ‘meno che ottuagenario; 
Ciascuno comprende quale avvilimento è per ja na- 
zione che i rappresentanti «abbiano a gettarsi ! ai 
piedi di-un reggente, la cui mente benchè eletta, 
fu chiusa'a tutte: le 1dee, sorte negli ultimi decen- 
ni, — e che. nulla :comprende della trasformazione 
politica ed:-economica che. esse hanno prodotto, Il 
Soir ‘schernisco nei seguenti termini .il contegno 
dell’ Assemblea : i 

«L’ Assemblea, dopo esser partita per la guerra, 
col caschetto sull'orecchio, -e disposta a spaccare 
montagne, ha finito per munirsi di ceri, di ‘grosso: 
calibro, e, colla testa bassa in lungo corteggio, si 
è recata al'palazzo della presidenza a fire ammenda 
onorevole. Essa ha confessato la propria eresia. Non 
solo essa ‘ama il, signor Thiers, ma adora il signor 
Dufaure;. essa non. potrebbe. vivere senza il sig. 
Pouyer-Quertier e svenirebbe dal dolore se per caso 
il sig. Giulia Simon avesse a lasciare il ministero. 

« La storia racconta che il re Luigi XIV entrò 
un giorno, con dei grandi stivatoni e colla frusta nel 
Parlamento, e fa le meraviglie cella sommissione di 
questo, chè accolse con segni il rispetto quell'im- 
pertinenza La storia ha torto di meravigliarsi. AI- 
meno il Parlamento di allora non s'era preso la 
fatica di andare esso medesimo a cercare | winilia- 
zione. Esso aveva atteso in casa propria il monarca. » 


“$pagaa. Contrariamente alla voce sparsa che il 


.re Amedeo avesse chiamato Zorilla a formare un nuovo 


gabinetto, il giovine principe ha, invece, come è noto, 
sciolte le Cortes, la cui esistenza era ormai incom- 
patibile ‘con: quella - di - qualunque ministero. A 
proposito del contegno ‘di re Amedeo si cita il brano 
seguente di una’ lettera ‘con’ cui Vittorio Emanuele 
avrebbe messo ‘suo figlicin guardia contro i radicali. 
«Contare sovr’essi, avrebbe scritto il re d Italia, per 
consolidare, un trono, sarebbe follia: essi von pos- 
sono' avvicinarsi a una monarchia clio per cercare 
d’ impadronirsi del potere, minare le istituzioni, e 
far -gli affari dei repubblicani Bisogna quindi dif. 
fidare ‘ ed: allontanarli. » Il re Amedeo, disposto 
a seguire i. consigli di Vittorio Emanuele, evitò 
ogni’ ravvicinamento col Zorilla ed il- suo partito. » 
cà ° (Pungolo) 


CRONACA URBANA-PROVINCIALE 


Consiglio ‘Comunale. Nella sera det 


‘22 corr. il Consiglio Comunate si raccolse in se- 


duta straordinaria, Erano presenti i sigg. Bearzi, 
Braida, Braidotti, Canciani, Ciconi-Beltrame, Comes- 
sattî, «Cozzi, Degani, Disnan, Gropplero, Kechier, 
Luzzaio,' Mantica, Masciadri, Morelli de Rossi, Mo- 


retti, Morpurgo, Pecile- de Poli,. di Prampero, Schia- , 


‘vi, Tonutti, Vorajo. Assenti i sigg. Billia (impedito 
da malattia), Cortelazzis, Leskovig, Peteani, Presa- 
ni, della Torre. È 

Primo argomento all’ ordine del giorno erano fe 
proposte per la riforma della tariffa daziaria. formu- 


missione composta dai sigg. Bearzi Pietro ‘juoiorè, 
Braidotti ‘Luigi, Cozzi Giovanniy, Dégadi Gio: Bali, 
Giacomelli Carlo, Malagnini Giacomo, Masciadri An- 


GIORNALE DÌ UDINE — 


olvanno totterara 
‘che il loro Governo obbedisca at ispirizioni; | cho 


lonio, ‘Pellegrini Giovanni, Szaini Angelo; giusta 
P-indarico dato dal Consiglio con -deliberazione del 
29 Dicembro 1975), La relazione relativa fu pub. 
Dlicata. colla stimpa, non così quella contenente lo 
osservazioni e contra-praposto della. Giunta Munici- 
pate, che fa lotta all'aprirsi della seduta. — D' aci 
cordo. nella massima 0 nei principi generali queste 
duo volazioni differivano solamente in qualche: det- 
laglio ed in qualche apprezzamento. Più partivolar- 
“menta quella della Giunta Mumicipale ricercava il 
modo pratico da tenersi per porre in aWlività sl pro- 
getto della ‘Commissione, e per; conseguenza propo 
neva al Consiglio di ammettere fin d’ ora quello ri- 
duzioni della tariffa cho stava in suo potere di fare, 
edi incaricare Ja Giunta Monicipale a presen. 
taro istanza ai poteri dello Stato per avere lo fa- 
coltà necessarie onde rimaneggiare il restante della 
tariffa, in modo che coll’ aumento sopra alcuni arti. 










nisse a raggiungere lo scopo «di giovare al com- 


‘| Comune dello rendite che gli abbisognano ‘per il 
pareggio del suo’ bilancio. 

Ii Consiglio però mostrando di apprezzare come 
si doveva }° elaborato della Commissione, pure in 
vista della gravità dell’ argomento, ha ravvisato ne- 
cessario di approfonilire gli stadi specialmente sulle 
cose esposte dalla Giunta Municipale nel © sno rap. 
porto, c perciò a. maggioranza di voti si concluse di 
prorogare a ibrevì giorni le deliberazioni da pren- 
dersi affinchè nol frattempo sia stampato c dispen- 
sato ai sigg. Consiglieri questo secondo' rapporto. 

Le lunghe lettrire, ed i discorsi pronunciati în 
questa sedtita esaurirono tutto il tempo della sna 
duratà, ‘per cui la ‘trattazione degli altri due argo- 
menti fa rimandata alla sera del domani. 

Intervennero a questa seconda sedata i sigg. Bear- 
zi, Braidotti, Canciani, Ciconi-Beltrame, Comessati, 
Cozzi, Degani,:.Disnan, Gropplero, Kechfer, Luzzato* 
Mantica, Morelli de Rossi, Moretti, Morpurgo, Pe- 
cite, di Prampero, Schiavi, Tonutti. Assenti i sigg. 


teani, Presani_ «de Poli, della Torre, Vorajo. 
La:seduta: venne aperta coll’ invito è sig. Consi. 
glieti:. di. trattare .l:rargomento del’ riordinamento, 
delle:scuole del :Comune, giusta il progetto che. al- 
quanti,giorni. prima fu loro distribuito. L' impor- 





particolare importanza, avvegnacchè. sì ebbe princi 
palmente in mira di supplire ad un vuoto deplora. 
bile nelle scuole, quello cioè di un uniforme indi. 
220! nella”istruzione, e nello stesso tempo'perchè 
‘a vada, ‘tinita “1° educazione  niorale dei‘-ra- 






Fu pertinto. stabilito che tutte lo scuole maschiti 
urbane e rurali, abbiano ad essere postè' sotto un 
Diretiore collo stipendio di’ L. 2309; ‘e ‘le scnole 
fommibili «tanto urbane chie rurali esse’ pure ‘sotto 
un’ altro. Direltore collo stipendio di L. 4000. Per 
tatte le ‘scuole maschili urbano si foranno 4 Maestre 
con L. 800 l’ utia, e tre sottomaestre’ con L. ‘480 
ognuna, per Je classi’ inferiori, 6 Maestri con lire 
460) ognuno, e due sotto-maestri con L. 969 ognu- 
no per le classi seconda, terza e quarta; inoltre ‘un 
incaricato (praticante) sussidiato con L ,600 al- 
l’anno. Le classi IÎI e IV avranno un maestro 
di calligrafia con Lire 1200; è ‘per questo 
e per le altre vi saranno due incaricati. dell’ in- 
segnamento della ginnastica complessivamente da 
rimiunerarsi con annue L. 1200 ed uno pel canto 
corale con L. 600. Da ultimo due inservienti con 
L. 400 ognuno, 

Le scuole femminili urbane avranno ‘3 Maestre 
con L 800 e tre sotio-maestre con L. 430 ognuna 
per le due sessioni inferiori e per la classe secbnda, 
e due Maestre con E. 1000 ognuna per le classi 
IH e IV; inoltre si saranno tre sotto-maestre con 
L. 60) ognuna incaricate la prima dell’insegna- 
mento della calligrafia, la seconda della ' ginriastica 
e la derza..del canto corale per. tutte !e classi, 

Da ultimo due inserviente con L. 250 ognuna. Nel 
Comune esterno due scuole maschili, una in Pa- 
derno e l’altra io Cussignacco, con un maestro 
ogouna stipendiato: con L. 709 all’ anno; due scuole 
femminili una a Paderno e f'altra ‘a Cussignacco 
con una maestra ognuna a L. 509 all'anno, final- 
mente quattro scnole miste una a Beivars, una a 
Godia, una a Paderno e 1° ultima ai Casali dei Rizzi 
ogauno con una maestra a L. 500 all'anno. 

In seguito a tali riforme della pianta venne po- 
sto in disponibilità tutto 11 personale didattico. 

I Direttori, i maestri e le maestre comprese nella 
nuova pianta forono parificatì agli altri impiegati 
comunali in quanto alla dorata in Ufficio ed al di 
ritto a pensione. Ai sotto-maestri ed alle sotto-mae- 
tre poi che senza interruzione di servizio raggiun- 
geranno il posto di Maestro effettivo saranno calco» 
Jati per il diritto a pensione tutti gh anni di ser- 
vizio prestato al Comune. 

Infine il Consiglio Comunale autorizzò fa Giunta 
Municipale a ricorrere per la riforma di una deci- 
sione della Deputazione Provinciale in materia di 
spedalità. 











Le lezioni deli’ Estiinto tecnico 
sono un oggetto di particolare nostra soddisfazione, 
sul quale vorremmo tornare giorno per giorno a 
t norma che si fanno da quel solerte gruppo di pro- 

fessori, ai quali non vorremmo essere avari della 

nosira lode, Disgraziatamente ognuno ha le sue ‘oc- 

cupazioni, ed a noi questa volta non fu se non di 

rado concesso di assistere a quello lezioni. Pure 

sappiamio ed abbiamo anche veduto che sono se- 

guite con interèsse da un pubblico eletto tra di 

adulti e di giovanetti, tra cui il sesso gentile non 

manca, Abbiamo udito con piacere, cho molti go. 


j si vedo nella detteratura sompre più popolare. in. 


coli 0 colla esenzione 0 diminuzione di altri si ve-. 


mercio ed alle industrie della città senza privare il. 


| cabili- ed''applicati; i...» 


Billia, Braida, Cortelazis, Lesckovig, Masciadri, Pe- | 


tanza dell'argomento diede motivo a molti discorsi, 
ed;in-ispeciatità, le proposte relative ai posti di Di-. 
rettori : che -furono,.considerati sotto un’aspetto di * 































dono quell'ora aucho conio un trattenimonto piace: 
folo, Difatti, por chi l’appretidore, per chi il ritore 
daro cose saputo ‘di quella facile maniera, non può 
ossaro ché nn vero diletto. Noi da parto nostra 
siamo contentissimi: di poter -notare questo indizio 
di. crescanto : coltura nol nostro paese, questo . co. 
nubio tra gli uomini della scienza .0 quelli . della. 
Vila pratica. to Da 

La mancanza di libertà e di. vita. pubblica aveva. 
progacciato il divorzio tra la lettoratura e fa vita 
sociale: o questo si sono. riaccostato già, come lo, 


Italia. Ea mancanza di applicazioni dirette della: 
scienza alle indastrio cd alla vita pratica, aveva 
puro tenuto soparata la scienza, che 3i' isolava nelle 
suo trattazioni teoriche, dalla sociatà paurosa delle 
oscure astruserie.: Ora;.tra lp; scienza: e. l'industria si 
feco il ponto coi tati speciali cd applicati, e col- 
l'insegnamento tecnico, tra Ja scuola 0 fa società 
con queste libere fezicni, le quali dovrebbero essere 
H voro divbriimenti-invarnatò. “di quella società che 
aspira ‘a chiamarsi ed'icsseré colta, .;11. mu 

Alla scienza. como all'industria: bisogna::craare un: 
ambiente in quella .classé colta; 6 civile, cho per. 
essere! tale non duve:mostrarsiignorante' alieno; dei. 
risultati «scientifici ridotti ad’ assiomi »evidenti appli 









Quando: in.lun paese anche: la scienza. è-. ridotta a 
moneta «spicciola, è quando. si: mette: 1n: circolazione 
nella società, anche gli'studit fioriscorio,ìgli stadiosi 
è scienziati: sono: rispe tati e:..tonuti «per quello.che 
valgono, e-le ‘utili applicazioni. ‘ della:‘scienza :all’in- 
dustria si moltiplicano... ; : Ladin 

Un popolo. libaro. non . ‘può, senza cessare: ben 
presto' di: esser libero, essere: -nè ozioso,: nè:igno» 
rante. Por cui tuttor.ciò: che . serva.alla; doppia:.gin- 
nastica dell’intelletto'e dell’utite lavoto, serve anche 
alla: moralità e quindi alla libertà, della quale 8610 
nemici ‘anto. mistici, quietisti contemplativi;.«qiianto 
i declamatori di vacue politiche generalità. che: suc» 
cessero ‘a Quelli come loro naturali eredi. La educa- | 
zione dei.liberi non .può:farsi che in«questi nobili 
esercizi ‘ai. quali invitiamo: la nostra. gioventù, ; nella 
speranza che ' diventi.-migliore della ‘.nostra:genera- 
zione,iche non ebbe una pari fortan: ' 

i Ringraziamo quindi, a nome';nostro 6 del : 
blico, quei valenti. e: zelanti -. professori, «qualiim- 
medesimano: sempre, più il loro insegnamento colla 
nostra. società: ».. ‘i . ' 
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#SEr aralia . . v 
“Casino. Udinese, .Crediamo ‘opportuno; di 
ripetere ;che, per assecondare lo:scopo; di beneficenza 
del: Ballo : Popolare; il trattenimentojdi: Musica, 6;Ballo 
del prossimo lunedì al.:Uasino ditrasportato alla sera 
del' mariedì 30 corrente.., È ; 
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Censimento net distretto: di: 


i da ia "Popolazione ,, REI 
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Campoform. 

































Felett.Umb.|: « b4912] 1698]:-244 6 0 
Lestizza : | 727 3985|-3273]: «21208 Rai 
Martignacco! * 3200} d860° 
Merelto ‘2001]": tali, 
Mortegliano ‘3442f (88 per | 
Pagnacco”» 14660] ::24 pale, 
Pas.di Prato : tedes 
Pas. Schiav.} ‘6971-3699: 175f- 3864}: Koi 
Pavia... 25601 4007]. “iQ 
Pozzuolo 580) 34 lore, , 
Pradamano | ‘26 im lei 
Reana : 589]: occup 
Tavagnacco tato, 
Udine sÌ- ‘nd 
Tot niénti 
prepa 
n È senti” 
HI hallo dato la notte scorsa al Teatro Miner grind! 
va dalla Società Pi iro Zorutti è riuscito animato “8 nite; 
brillante, per numeroso intervento di. soci,.a.di gent? esomp 
gili signore e signorine. Lo danze. sempra anima franco: 
sime, non ebbero termine che- verso; le 6 di quest grosso 
mattina: ed in ciò si. riassume il più: bell’-elogi “ipiù 
che si possa fare di una festa da ballo, La pre: asta 
denza della Società va dunque lodata periaver diff n; ‘al 
sposto opporiunamente ogni cosa, e per. essersi cosi cirgnj 
meritata la piena soddisfazione di quanti interven .)ja gi 
nero al hallo. : da 3 tipi; 
se 4) £ 
; un lavi 
BVratta azione. Da Amaro «ci-serivono i lina n 
data del ‘25 corrente: ‘ té “A Cortese 
Un onesto giovine di Amaro, che ieri: si uni govern: 
va in matrimonio con certa Luigia Galizia di franco» 
Moggio, nel mentre che, coi ‘parenti intervenuti, SW zione < 
disponeva a ritornare ad Amaro: unitamente alli” si anda 
Sposa, veniva assalito da un drappello “di individu@ delta'"ip 
i quali intimarono l'arresto alla coppia; qualota/quifi | scienza 
sta non esborsasse ît L. 60, des "i 
Lo sposo a siffsita intimazione rimase oltrema! i 
stupito e indignato, ignaro essendo di-quanto tuti Con 
questo significasse, Rivoltosi alli'zii Giuseppe ‘è Cid commer 
stoforo Tamburlini, trattò se poteva: accomodarsi ci nifesto 
L. 20, ma il tentativo fo inutile; e per finirla dovelf/- "MOSTO | 
sborsare lire trenta, onde sottrarsi ‘allo minacce’ di In ba 
larmanti che pur troppo non mancarono. Na x 







Questo fatto avvenne nelle oro 7 di mattina. 





















re Cho sia costume di quei luoghi osigero un regalo 
uò una sposa - che passa in matrimonio altrove, 
ra aneeat; ma che si protenda in. tal modo una. tassa 
io fn contanti di liro ‘60, gi paro così cho non: devo’ 
0» sore: tollerata. GEA oi 
Na Alle Autorità la repressione di simili abusi. - 

va A RICREA FUT 
i 7 FATTI VARII . 

o j È 

in a ai 
D j Diblfidgeaflo, Dalta ‘promjata «Tipografia di 
to fr. Naratoviclidi' Venezia è ‘uscita tostè la #4 pun: 
lo Réftato del VE ‘volugio della Raccolta ‘dello. Leggi e dei 
si Decreti del Regno d Italia. In Udino trovasi. vendi. 
| bite presso il libraio sig. ‘Paolo. Ganibierasi.- :°!'* 

LÀ SD 

i — Riportiamo dalla Nazionir-il seguente articolo,. 
di lie toria ad, onore di va nostro concittadino: 

n È d’ imininente pubblicazione, coi. tipi Pellas in 


Fironze, ill libro: Note e Ricordi di un Chirurgo di 
Awibulanza di William Mac’ Cormac collo Conside- 
razioni dillo stesso del prof. Luigi Stromeyor, tra- 
lotto dall’ inglese e dal tedesco dal dott. Eugenio 
Bellina, medico militare nell’ esercito. 

La guerra’ franco-germanica del 1870-71 non è 
ata soltanto uno dei più grandi avvonimenti dell’e- 
poca nostra per le operazioni militari ed i risultaii ' 
olitici, mai sì anche per' 1° applicazione vasta e me- 
raviglio$a*dei principii umanitari proclamati dalla 
Convenzione. ; di Ginevra, Molti Comitati di pacsi 
neulri si sono portati snl teatro della guerra, forniti 
di mezzi di soccorso propri, talvolta anche assai | 
ragguardevoli, sia per personale medico e d’ assi- 
stenza, .sia- per: danaro e materiali abbondanti, senza 
* seguire gl impulsi di impatie nazionali, ma' soltaato © 
per prestare, l’ opera loro benefica :ai: malati e feriti, 
‘a «nalunque esercito appartenessero, guarentiti dalla | 
comune .baridiera. della Croco rossa in campo bianco. 
Dell’ opera loro si tianno ormai alcurii' preziosi do- 
‘ì cumenti resi noti'fier mezzo della : stampa, e sono 
d'un interesse grandissimo tanto per la storia, 
W quanto, e molto più, per la scienza e la civiltà. 

" Uno di questi principalissimo fu il ragguaglio 
offerto al pubblico; nellò scarso anzio, dall’inglese 
4 W. Mac Cormac, attualmebte professore di chirurgia 
j rel St. Thomas Hospital di Londra, sede occupata 
un tempo, dal celebre.Astley .Cooper, Il Mar Cor- 
rac, colla sua ambulanza anglo-americana di cui fu 
capo, dopo Marion Sims, si è recato in soccorso 


delle thuppò francesi ‘a Sèdan, ed hainiziato i suoi. 
lavori sotto a quel famoso conflitto che cagionò 

tante perdite ad ambo le parti, in tre giorni di vivi 
combattimenti, e dove 1’ esercito francese, .come da’ 
per tutto, in quella guerra, sì mostrò manchevole 
di ognuno di quei provvedimenti sanitari che hando 
reso tanto ammirabile 1° organismo opposto; quello, - 
cioè, delle armate [germaniche. Sotto quésto* punto. 
di vista la relazione del Mac Cormac offre di già 
un interesse immenso, ‘perchè ‘traccia senza preven- 
zioni preconcette una storia abbastanza evidente -dellé 
differenze ‘fra' i‘due' eserciti.--combattenti nell’ argo- 
mento, delle provvidenze umanitarie. Imperocchè per 
le vittorie conseguite dai Tedeschi ‘ quegli ospedali 
temporari caddero sotto la loro dipendenza, e con- 
tiouarono ad appartenere ad essi fino al termino 
della campagna, 

. Ora poi, come medico-generale consulente dal 3° 
Corpo d' esercito, al quartier generale di S. A. IL R. 
il principe ereditario di Prussia, era il celebre prof. 
Stromeyer le cuì opere chirurgiche hanno collocato 
fra ì primissimi dotti della Germania. Ed è con 
esso che ebbe stretti rapporti clinici il Mac Cormac, 
tali, che il testo inglese dell’ opera che si pubblica 
per mezzo del dott. E. Bellina, tradotto dall’ origi- 
nale, venne dallò ‘stesso -Stromeyer, voltato in lingua 
tedesca con preziosi. commenti ed aggiunte, che for-. 
mano parte altresì della traduzione italiana. È 

Questo solo fatto è un documento sicuro del va- 
lore. della presente opera; la quale acquista perciò 
un carattere’ d’ inestimabile utilità per chiunque si 
occupa con amore di questi 'studi, utilità non sol- 
tanto pratica in quanto riguarda la chirurgia; ma 
sì anche efficace in. considerazione degli inconve- 
nienti, ostacoli, e previdenze a cui si deve tener 
preparato un capo di ‘ambulanza privato, che si pre- 
senti col suo carattere di . neutralità in mezzo a 
grandiosi conflitti di due: nazioni nemiche ed acca- 
nite. Oramai: questo elemento privato, dopo gli 
esempi della guerra americana, e vieppiù dopo la 
franco-germanica, dovrà far parte essenziale del pro- 
gresso di ogni guerra avvenire. 

L’ opera «let Mac Corinac raccoglie adunque, tra- 
ilotta com’ è con sì intelligente cura dal dott. Belli- 
na, oltre il testo dell'autore, tutte Je aggiunte delio 
Stromeyer, ed è adorna di figure intercalate, porta 
alla fine del. volame una saccolta di bellissimi etio- 
tipi, genere d’ illustrazione nuovo all’ Italia; e sarà 
un lavoro completo in ogni sua parte. Jl ‘dott. Bel- 
lina avendo accompagnato ‘il. commendatore prof. 
Cortese, Ispettore neli’ esercito, id una missione 
governativa in Germania nel declinare della guerra 
franco=germanica, ha avuto la fortunala combina- 
zione di conoscere le opere che su tale argomento 
si andavano pubblicando, e di' poter fare. Ja scelta 
della” presente; considerata ‘da ‘altri uomini della 
scienza fra lo :migliori. 















Concorso. L'Accademia d’ agricoltura, arti e 
commercio di Verona ha pubblicato il seguente ma- 
nifesto che ci affrettiamo:a pubblicare :- 

In base alle disposizioni portate «dagli articoli 67 
e 64 dello Statuto di questa Accademia, per un 
tema da proporsi al ogni triennio, ed in seguito 


i 
È 








alla doliberazione presa dal Cor 





: accadomico nél- 
l'adunanza 28 dicembre p.-p:; d ‘aperto il concorsa»| | 


| alla soluzione del quesito compendiato nel seguonto 


PROGRAMMA 


Premesso un prospetto storico analitico dello'con:” 


dizioni economiche della città e provincia di Verona, 
| dimostraro quali industrie vi devono essere miglio» 
“rato od introdotte, quali no,safobbero i mezzi più: 


‘ opportuni ed efficaci. - x 


Le Memorio coneorronti al promio devono essere 


sorilto în lingna italiana 0 dovranno essere presen-- 
tate a questa Accademia entro il terafino 34 dicem» 
bro 1874, ammettendosr al concorso tutte quelle 


cho porvengano da qualsiasi provincia italiana. 


GIORNALE: DI UDINE 


Pepé vitira la risoluzione, proposta. ieri. e 31 suo 
i. di pesporte  emenda 


Lu Memorie saranno. anonime, o contraddistinte. 
da un motto ripetuto su di una scheda suggellata 
contenente il nome, cognome e domicilio dell'autore. 
la I concorrenti che si dessero a conoscero in qual- 


siasi modo, saranno senz’ altro esclusi dal concorso. 


Il premio è di una medaglia d’oro, del valore 


intrinseco di lire trecento (300). ; i 
La proprietà letteraria dello scritto premiato rimane 


all'autore, salvo all'Accademia di inserirlo nei propri 


atti, e l’autoro ne avrà in dono ottanta (80) esem- 
plari. 
Lo memorio non premiate rimarranno presso l’Ac- 
cademia, libero però ai loro autori di farne estrarre 
copia a proprie spese. 


CORRIERE DEL MATTINO 


— L’ Italie scrive: . 
Noi abbiamo già annunziato che la Commissione 





* per |’ Agro Romano, deve, nel corso della prossima 


settimana, cominciar a tenere qualche seduta a Ro- 
ma. Possiamo aggiungere ora che il ministero. de- 


sidera che: questa Commissione arrivi prontamente 
l'al termine de’ snoi lavori, onde sottoporté al Parla» |- 


mento le proposte ch’essa formulerà per la bonilica- 
zione della campagna romana, ‘I 


— Leggesi nella Libertà di Roma : 

La Commissione dei Quindici ha intrapreso 1° e- 
same deì singoli progetti presentati dal ministro 
delle finanze, e ieri discusse intorno il prestito dei 
300° milioni, che fu approvato da 8 voti favorevoli 
contro 6 contrarii. DESINZLA Da 

Oggi si occuperà delle convenzioni pel servizio 
di tesoreria. Pare che la Banca nazionale ed i Ban- 
chi abbiano acconsentito a quelle maggiori guaren- 
tigie che la Commissione dei Quindic+ avrebbe ni- 
chiesto, e che di' ciò l'on. ministro delle finanze 
abbia dato formale assicurazione. Non ostante, le ob- 
biezioni sono ancora piuttosto. gravi, ed alcuno 
com’ è noto, riguardano Ja questione di priacipio. 

— Là Riforma conferma: * 

Sèmbra ché ‘tra: la Commissione dei Quindici e 
il ministro” delle ‘finanze, le divergenze, invece di 
diminuire, crescano: --Il punto sul quale sarebbero 
maggiori, è il servizio di tesoreria da affidarsi agli 
Istitoti di credito. ì 


— Leggesi nel ‘Tempo: 

Il generale Medici, a «quanto si dice, sta per essere 
richiamato da Palermo’; egli sarebbe nominato aiu- 
tante di campo del Re. 


— Telegrammi dei fogli di Trieste : 

Bruxulles, 28, L’ Echo du Parlament smentisce 
la notizia giunta da Londra che anaunzia Ja dimis- 
sione del lord cancelliere. 

Nelta notte del 23 al 24 vi fu un terribile ura- 
gano ; la torre del Palazzo del parlamento fu dan- 
neggiata. 

Parigi, 25. Si ha da Versailles che la Commis- 
sione nominata in seguito all’ emendamento Feray 


:sì dichiarò in maggioranza contraria all’ imposta 


sulle materie prime. 

Marichester, 23. Un’ assemblea di 1600 non con- 
formisti, deliberò una risoluzione a favore dell’ inse- 
guamento scolastico puramente laico. = 

Londra, 23. Parecchi porti ingiesi furono dan- 
meggiati da: inondazioni. Una bufera cagionò ieri 
parecchi danni. 

Rio. Janeiro, 24. L’ imperatrice vedova liberò i 
suoi 4140 ‘schiavi. 





DISPACCI TELEGRAFICI . 


Agenzia Stefani 


Rionaco, 25. (Cam:ra). Approvasi alt* unani- 
mità la chiusura della discussione sui ricorso del 
Vescovo d’ Augusta. Il ministro dei culti annunzia 
che il presidente del Consiglio prenderà la parola, 
ma è attualmente indisposto. . 
Parigi, 25. Ploce, ax console francese a Nuova 
Yorck, fu condannato a duc anni di carcero,-e 2000 
franchi di niufta. Assicorasi. che Valentin, Prefetto 


di Lione,i fa dispensato dalle sue funzioni. . _ 
: | Versallies,:28.; (Seduti dell Assemblea). Si 


approva l’ urgenza della” proposta di stabilîre la tassa 
di un ‘decimo ;per franco sugli ingressi ai concerti, 
agli, spettacoli ‘ad ai pubblici divertimenti. Viene ri- 
presa la distissione svila' marina mercantile. Parlano 
parecchi oratori: 4’ Assemblea decide con 508 voti 
contro. 149 di passare alla discussione degli articoli. 
Soma, 26. (Camera). Il presidente annunzia 
la morte del generale Govone, e aggiunge parole di 
vivo cordoglio a di;cncomio al defunto. 
ripresa la discussione della legge forestale. 
- Delzio, Vak Camerini svolgono considerazioni 
e fanno obbiezioni e modificazioni. È 
Castagnola risponde ai' varii ératori’ confutando le 


ragioni degli oppononti. 





i Da 


*Vénto 



































Gala,  rieervandosi a 
1 ussione generale è chiusa. 
Eondia, 


delta Chrosa dallo. Stato. 


civili fossero sostituiti ar Tribunali militari. 
, WILICEIE DISPACCI 


rimpiazzato a Lione. 
Assicurasi che il 


scuno un corpo di armata. 


di. Chambord. 


a.Luneville non sarebbe avvenuto. 


stato difesa lo fortificazioni di Tours. 


cettuale quelle provenienti dalle colonie francesi. 


rette con ‘Londra sono interrotte da due-giorni. 


neralmente che si addiverrà ad un accordo. 





Osservazioni meteorologiche 
vazione di. Udine — R. Istituto Tecnico 









deSsot ORE 
26 Gennaio 1872 


9 ant. | 3pom. 








Barometro ridotto a 0° 
- alto. metri 146,01 sal 


livello deì mare m. m. | 746.3 | 746.5 | 746.3 
Umidità relativa 96 87 78 
Stato ‘del Cielo . nebbia | coperto } coperto 
Acqua cadente . m.mf 4.6 _ _ 


{ direzione. . 
( forza . . . _ _ _ 
Termometro centigrado È -+7.0 [+83 1474 
( massima -9.6 

Temperatura | minima 5.6 

Temperatura minima all’aperto +32 





NOTIZIE DI BORSA 


Pavigi, 26. Francese 56.77; Itaiano 67.70, 
Ferrovie Lombardo-Veneto 482.—; Obbligazioni 
Lombarde-Vepete 252.50; Ferrovie Romane 128.—, 
Obbligazioni Romane 180,50; Obbligazioni Ferrovie 
V.t. Em. 1863 198.50; Meridionali 209.50, Cambi 
Italia 6 314, Mobiliare ——, Obbligazioni tabacchi 
475.—, Azioni tabacchi —.—; Prestito 91.72; Lon- 
dra a vista 23,55; Aggio oro per mille 7.3jt. 

Berlino, 26. Austr. 220.1/2; lomb. 126.1{2, 
viglietti di credito 203.418 viglietti e. 
viglietti 1864 —.— azioni —.—; cambio Vien- 
rendita italiana 66.518, banca au- 
tabacchi —.— Rasp Graz —— 


striaca —— 
Chiusa mighore, 
Londra 28. Inglese 93.5j8 lombarde -..— 
italiano 66.119; turco -—.— spagnuolo 31.7]B tabac- 
chi 51.518 cambio su Vienna ——. 
N. York 26. Oro 2C9 7;8. 
FIRENZE, 26 gennaio 









Revdità 72.70. — {Azioni tabacchi 720. 
2 fino cont Banca Nez, it. (nomi + 

bra nale) 5800 

Londra 27. Azioni ferrov, merid. 449— 

Parigi 107.13,—|Obbligaz, » 250— 

Preglito uazionafe —86,50, —[Buonì 56. 

» ex conpon — {Obbligazioni eccl, 87-_ — 
Ubbligazioni tabacchi 813. —{Banca Toscana 41802,— 
VENEZIA, 26 gennaio 
Bffeiti pubblici ed industriali. 

, GAMBE 6 
Rendita B 0/0 god. 1 luglio 7250. 





Prestito nazionsie 4868 cout. g. f apr. 





» » fa corr. » 

Azioni Stabili, mercant. di- L. 900 

p Comp, dì comm. di L 1000 
VALUTE 


Pezzi de 20 frauchi 
Banconote austriache 




















Venezia e piazza d' Holia, da 
della Banca nazionale i 3—0lo , 
pello Stabilimento mercantile 4112 09-——- 
D TRIESTB, 26 genvaiv 
Zecéhini Imperisli i fior] bii— BAD — 
Corone » a = 
Da 20 franchi o CRESTE: 947.2 
Sovrano inglesi » | 1L5S6G | 11568- 
Lire turche » sn = 
Talleri imperiali M. T. » - _ 
Argento per cento . {113 113.28 
Colonati di Spagua » i Da 
Talleri 120 grana » = dA 
Da.5 franchi d'argento » - a 
VIBNNA, dal 25 gen ai 26 gen. © 
Metalliche 8 per sonto fior 62.80 62. 
Prestito Nazionale » 17270] 7550 
»_ 1850 | 107-| 107—- 
Azioni della Banca Naziona!s » 854, 848, 
v del credito a for. 200 zuetr, v 347.80 348.50 
Londra per 40 lire sterlina » 415.20: 414.70 
Argento. li È » 115.85, 113.25 
Zecchini imperiali fr » BA8 | 547— 
da SEGA io ibi (Atti 








26, Un’ grande we ting a Warrin- 
gton-approvò-la proposta a favore della separazione, |. 


Lord Gvrantille.ricusò {di ricevere la deputazione 
della Lega repubblicana, che desiderava ottenero, 
1° intervento dell’ ‘inghilterra presso. il Governo frin-“{" 
cere, affinchò nei: processi degl’ insorti, i Tribunali 


Parigi, 26. Confermasi che Valentin sarà 


Governo decise la divisione del 
territorio in 16 regioni militari, che forniranno cia- 


voce. accreditata che sì fonno sforzi per la fu- 
sione ed un abloccamento tra i conti di Parigi e 


« Marg, 26. L’ assassinio di un soldato + prus- 


“Si smentisca che il governo prussiano aumente- 
rebbe le <truppo ‘di occupazione e metterebbe in 


Versailles, 26. (Assemblea). Approvasi con 
406 voti contro 265 |’ articolo della legge sulla 
marina Mercantile che stabilisce una sopratassa di 
bandiera alle merci importate dalle: navi estere ec- 


Parigl, 26. Le comunicazioni telegrafiche di 
Vienna, 26. La Presse annunzia che ia di- 


scussion e nel comitato costituzionale relative ‘all’af- 
fare della Gallizia procedono benissimo. Credesi ge- 





9 pom. 





PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE © 
praticati în questa piuzza 21 gennaio È 
























Frumento (ettolilro) it, L 2499 adi L, 2550 - 
GrON0LNEIO ein EGO e ATLIL 
. foresto » °_ —*- 
+ Segula ;; (1 ” 
Avena in » 
Speità , » 
‘| Orzo ‘piluto | » 
._'® da piiore » 
Spraceno . ;* do 
. Sorgorossy ; \ 
figlio } i 
* | Mistura nuova » 
mupinî , ; » 
Leuti il chilogr, 100;; e 


Fagiuoli comuni n 
0° carbielli e abiavi ;— 


ava +; i 
Castagne in Città 





Anttvi a 


‘da Venezia | da. Trieste ver Venoziat: ‘per Triesi 

,&28 ‘ant, -£4:36 ant::l) 2.30 an 0 ani 

10.33. » 10.54-»i 1l.8.80.,; a sl 
2:30 ‘pom, :| 9.20pom.|{1.44 ... i 
904» dot: "1M4,285-pom ! 


— Pi VALUSSI Direllore: responsabile 
€. GIUSSANI Cumproprietariy: ‘vs: 

















Spilimbeîgo, . ritornatovi. trova 
affetto e tanto. spontanea: e. cordiale. acco 
rendetmi doveroso questo. aito di” pubbli 
ringraziamento... ;*;.. i 
Spilimbergo, 25. gennaio 4872. -.,; 











(Io Stablitmento , 
Venezia ha ‘pubblicato’ interèss 
‘nuova legge sulla riscossione delle" x 
.| del D.r Pietro Pavan, Segretario ' genera! 
«$ Municipio di ‘Venezia. PO 
Un grosso volume, fonmito Ai 
‘prezzo di Lire 4.50 cho si spe 
micilio. — n ' 
«Le. commissioni saranno . dirette 
diànte spedizione dî viglia postale, ‘per 
suddetto. © E 
872. 


Venezia, 23 gennaio i 
82 Editore, P. Naratoy 














Per causa 


avvenimenti. "a \ EN 


di 
a più del 50 Org. si 
CRONOMETRI? orpetlo. solidissimo oi 
| " in argent» finissim 
passati e guarentiti sino a 2 anni, Vendut 
Cronometri a'verga i | Lu 
Cranometri a cilindro 
Cronometri a cilindro, rubi 
© condi e bussola®;" *. < 
Cronometri ad ‘ancora; 1 
© ni, secondi @4 casse .: 
cioè Cda 


REMONTOIA, sciiti 


sull’ ora senza chiavè,  egualmen 
simo od in argento finissimo, rip: 
sino a 3 anni, venduti: ... . 
Remontoîr a cili 
Remontoir a cilind 
condi . È 
Remontoîr ad ancora, 18 
secondi “. . 


Col.suddetto 


x “TM 
CRONOMETRI D'ORO sic. 
ripassati e guarentiti sino. a 4 ‘anni; venduti: 
Cronometri -d' @ro a cilindro e 

rubini. .'. 4 ni 
Cronometri d’ Oro a ciliù 
. rubini, secondi ‘e bussola 
Cronometri d’ Oro. a Remontoiri 
cilinpro, rubini e secondi 
Si spediscono dappèttutto, ‘frarichi” 

tro vaglia postale, o contro rimborsi 
de almeno di sei articoli ‘in -unà volta; 
In Italia, rivolgersi al ‘rap sig 

VANNI GUENOT, via Rom 




















































ro i, abbondanti dise: (0. 
me annuale verde otiginario’ giapponese, delle più ><‘: © 
pregiate qualità di bozzoli. on 

Tiene pure alcuni Cartoni di semi originarj ‘del 
Shan-tung annuali, a bozzolo pagliarino, ..li. tutta. a ©’ 
prezzi convenienti. _ 























Dirigersi presso! til: sig. Gio. Sebfavi ti?’ 
DEL GIAPPONE 
DI YOKOHAMA: © — 
Distribuzione presso LP Ufficio. dell Associazione; 


Vincenzo, in UDINE Borgo Grazzano. 6 È 
Importazione, diretta n 

Prezzo complessivo lira; quattordici 

agraria friulaua. {Udine, Palazzo Bartolini), dalle : 


SEME BACHI ORIGINARIO 
arietti e Prato. 
er une alle È porn ap i 
















Giudiziari © 
(| AVVISO INTERESSANTE” — 


___ guoit&ani n tpINE 





__ Amnunzi ed. Atti 
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i istanza dei Borkiloico, Frantesco e Dir 

' ATTI UFFIZIALI 3 ‘Luigi Tommasoni, ” È ©. 1% 
o camino d) Cana (preto il villoggiatora ad uso Su ERA ni Stam 
ERI te e e ; . «| civilo di abitazione è parte ad uso colo» S& ; i i i Sana ia ia 
Provincia di Udin: Distretto di Moggio en con ‘cortìlà inter (ate o I ' D (AILRR , 4 gufi 
i ° ' dio ed''ort e ; + Mud 4 424 
-. COMUNI DI CHIUSA-FORTE a trisiopiona 6 albo a mbizoti in imp: mu CE i IN PESCHERIA VI CCHIA ’ N. 1057 nr 
E DI RACCOLANA pa aiabile sì rort. At rond. 1.325 = e E i * dirimpetto la farmacia Comélli > isa: 
pa ° È , h i cons. pert. 0.88 rend. 1.-3.20 | # Se, È : Hi nisti 
v Awwlso «Asta | ‘col tributo diretto di .. 091. Sd : re SRP AMOR ETA | 9%; 
Tù seguito al miglioramento del sentesimo. | * Sb de BI da Ù 60.72 col aq: 8 ‘ D so OST 0 ci g' TWAT 1 7, i 
Li Segretarj. Comunali di Chiusa-Forte.| , Soon vtr "1:4.65-col 2 È - INALO. E DIL LILLA. 
ali Tagore FA Sodo ale tributo dirotto di 1, 0.45. Gi © | AU “in Oh iKÉ FAI vii L A 

che giusta î lot, evriso-in dela 18 ne "00° Stimato at. L 9900. Z ha DA UOMO, DONNA:E.FANCIULLI: >, >>". | 
discente: d 871, csì 3 otti glia | B) Braida arativa' è parte a'prato-de- Ì 2 delle migliori fabbriche di Vienna, Gratz e Pest 5 A 
casta per. da vendite dia. 3417 pianip | N°GS Capraia Sabini 1.39 col E) È ATPREZZI FISSI: sf : 

cioè: da'noho da ilL'ledirao! 






abota da recìdersi nei boschi Gran Pla o grcrrateei 
e Barboz--di' promiscua ‘ proprietà delle |-- «tribito dirotto di 10:39. 
suiedicate duo; Comuni, ed è risultato | ” 84 di cens. p. 2.72, rend. | 1 4.76 
rdiglior offerente il siguor Antonio Jurizza col tributo dirétto di |. 132. 
. di Udine per conto ‘del sig: Giovanni. | * - sd tn Lea tto 
i di {albori * Ù = ridu tetto mM I 9 
agi di Malborghétto a cui è stata 28: |, 95" di cons. p. 216: r. .l::4.63 col 







” A ’ 

i | » donna. da' 
| » ; fanciulli» 
—_Della' sottoscrilta, firtità trovknsi dep 


i Ba Caval 
de CAI 












AVVISA 


i Cartoni ai suor Sottoscritto 





Milcno, Via Borromei, N. 4 


LA SOCIETA” BACOLOGICA | 


DAINA SA 
















































giudicata l. asta al prezzo di 1. 1330) s Avi ; ci Altar 
it < confronto di quello di 1, 14822:25 defbnto dini le, si Bal r itî Mefceria S. Salvato! 
esposto ‘în’ perizia, essendo nel: tempo .| * i}: i 0008. p: TS rio L'21.28'd01 Ù &: 305 - : » 8 Giuli 
dei. fatali presentata un’ offerta' di:mi- |» EIbato diretto dî I. 5.80. > dla. Le distinte qualità dei' migliori 
glioramente * non ‘inferiore al' ventesimo | > 217. di cens. p. 1.08 7 ca e £ . ‘cliò ila' modicità dei prezzi 
a termini del Regolamento sulla conta: |. tributo direlto di ‘lc Ott. =: 38 ° grande concorso. 
bilità generale, nel-giorno 8-febbraio pi |‘ _ Btiniati vit. I° 7498: a. SE si i e I 
v. 1872 allo ore :10 antim. si terrà un C) Fondo aratorio in mappà'al -« > 3 AS Si assumonò ‘rire’ coininissioni!‘pdf ogni 
definitivo . esperimento d’asta per-otte- | N. {45 di cens. p. 1.68 rend:"1. 4.5 SS qualità di stivali i 
nere up, ulteriore, miglioramento, alla. of- col ‘tributo diretto di 1. 1.29"stimatò E) ‘a “| È i , er i 
Da: di Sao devoto chè, in caso LO + Se di gb Sii age nà : ; 
i mon i offerento,. | asta sarà |. 2) Fondo aratorio in mappa al _ sea BE. un. grandioso assort ut 
aggiudicata definitivamente, ‘salva la ‘su- N. 850:di cens. 'p, 1.62 n: E 3.01 coli A Are, Di E asvivnte De gFRDHOSO. para n ad ad tn 
periare. approvazione a ghi ha, ato | ‘tributo diretto di L- 0.831 © > - CGONVULSIO: dé ballo: da'uono 6a: donna. EI 
sE offerta, di miglioram vò del von D ne? sai di cons. Pi 640 r. 1 41.-0 col dani «fis a ot n ptt CHEN. 
fermi tutti" gli altri patti é condizioni | © tributo diretto di 13,14. 5 B. i 'sopia indicati toh venvorio ‘4 iti néin È 
riferibili all’ asta stessa, indicati, nell’av- i Sting i. 1 866. |. EPILETTICHE NET RESERO uo pe) Ve LR vati diet 
to in, data 10 novetabre 1871 ad n. E)' Fondo aratorio in. mappa al... _. ‘ (E4ILESIA) < E più nè n, Meno, cioè. resta o: que LiG 08 no è AGCAL i 
come sopra pubblicato; specialmente ‘| N. 935 di cens: p. 6.82 r, 1. 41.94 È È per.lettera guarisce . ai relativi stivali. : EI sl 











tributo diretto di I 3,90 side promia, fondata so 












Ao le offerte col deposito di 1. | . 
in . ° i “I 725. : ROSIE Du ri 
Dd -__F) Fonîo aratorio' in mappa al i unghie esperienzes: siii e pE INJ 
CNU'94S di cons, pi 3.961: li 6.92 col sudéessiò garantito Torcia 
0 i gu.risse senza d'lare’ fra ife' gior 






i Binidenboràvso: 18: 


‘ tributo diretto ‘di IL 1.9Î stimato it | per una efficacia, mille 'vòÌid* provati" |: 
1490. piene ch nvio. di fr, 30.— ii’ i 
6) Fondo aratorio in mappò al 


sE. Hoitz, Bei'finò! 


t' provin div i isvazione pers 





VISO 
irsene fr 
























N. 2672 di cens. p.17.08.r. I. 6.65 coi” MOTO + 
tribpto diretto di' 1. 1. btimato it, 18;;Lindenstr: (Pruss 
1480." peer RR rn dorata da de Bir : 
SP EARE alert ea TI. Che l'incanto sarà fattò colle se- sie pian ; 
Provincia: di, Udine " Distretto di: Palma | guenti condizioni: ; È . 4 Farmacia: 
Î I: TAL, ( <.4.-I:beni saranno venduti in un sol i “5 Pi gine uu 
MUNICIPIO DI Ss MARIA'LA LONGA di ‘CHIMICA E DROGHERIA FARMACEÙ 








rendo’ noto nn L'incanto sarà aperto sul prezzo . A FILIPP ZA UDINE: 


© I Che dietro-disposizioni di: massima | di stima di it. LL 161356 soguirà' la n et) 
i Deposito dello 






alla residenza Municipale nel ‘giorno di. | delibera al miglior offerente ia aumento 3 ta 
gere sr. A Jebbraio, p..Y; alle ore, | al prezzo niedesimo. .°, : È î 
9 antith. si terrà esperimento .d) asta | 3, Ogni aspirante dovrà depositare ‘in ni 

per deliberare al mgliot olfe ntg a fiore =|° donari delle ancelleria 1° ire ap- | i SCIROPPO--MAGISTRALE 
ma' dei vigenti regolamenti, :il-Iavoro di "l prossimativo delle spese d’ incanto, della DEPURATIVO 









BOSS 


























DELLA: PL*TA 


fi perso! 












































sistemazione . delle: strade interne della ‘| vendità è relativa, trascrizione nell: - EL» È 
emazione . delle" strage ; interne 4 vendi scrizio la, som- so DEL Li. I Maio ERIN: Ù 
Foa: dita i ; silasto i | 22 stabilita. nei Dando e dovrà pure de- SANGUE E DEGLI UMORI -(Extraotam Carhis | Liebig:): 1 fetun Fonzie flungu 
fire 8390, or sarà aperta ‘sul dato di. ‘positafe. in denaro 0 in rendita sul de: i ta. gin VEE I da du sim Utilissimo Edlic ar di b dici 
IL, Che " Gissclin  sspliarile ' dll att ito. pubblivo dello. Stato al portatore al Cappuccitio di Roma ® SIGG. A. ENI E E 0, IN BUENO: 3 - AYRES. "e 5 I igi gioni qualel 
ara È pirante all'atto | valore di borsa il decimo sul prezzo' di: nà ss " Vendita all'ingrosso” 1! Be sd to MAL ITA ad es 
« dell'offerta ‘dovrà cautare l'asta mé- | stima i 2 e ° 6 std ‘dolori di stomaco, nell” isterism [bolloti 
diante il defiosifo di I. 840° in biglietti | nl nizistario dira Ghio diotai Usòs (DE coNseonatanio defenate PER'TUTTA L sUNOPA #8 rici dolori. intestinali, nelle co del M 
della Banca Nazionale. © < : 4. Il deliberatario dovrà entro, giordi | sp Si prendono trè* cucchibj al È NiG. 4. A. DE MOT, 8 che nervose, nelle fistulenzi di tit 
IV. Che la delibera è vincolata all’ap- quindici dalla delibera versare. presso giorno nell’acqua 0 nel The pe » nsole, gererté generale del consolato ‘nello diarree, nella veglia 0 mì visti 
provaizione - della”. superiorità  totorig;.la .|' questa, R. Tesoreria il prezzo olterto, nel | 8 gli adulti, e tre piccolì cucchiaj'3 n) sti tà rlinconia prodoila da niali NEIVÒ: } pi 
quale se trovasse. del Comunale, ut È qualé verrà imputato il fitto deposito. , sE «a caffè per i ragazzi a giusti in- SÈ della Repubblica Argentina net Belgio. SBi- pp Ingl 
potrà ordinare nuovi esperimenti; estan: | Gi Has Avio pl o s die di - fuggi, acli ; ; | ui SA, Deposilo generale è fabbrica da 
P ulti it ‘ o pi - 1 As vti orhaggi, aceli BE | ‘TT RA i Eri t6011771 È n 
pa Dn Sn Cupi né terza, aver depositato ‘nella Cancel: ‘e he ande sfido datinio la REI DEPOSITO SUCCU RSALE È 4. -FILIPPUZZI ente: 
o a mantenne le a alma. | lr di questo Tibonae Jo somma in | $i n FARMACIA A, FILIPPUZZI “SE _,,, SONE. dite 
terà il miglioramento del ventesimo fino deriato di ît. |. 180) per le spese. Prezzo fr. 2.50. p UDINE. ' “o . 
i dira O 





.AV.,,81 ordina ai creditori inscritti’ di . È ; 
‘depositare in questa Cancelleria le loro DB ROLIPRANA TANI = 180 PARIGI f 
domande di collocazione ed i documenti Analizzato e approvato dal sig. 3. 1. Depalee, professore di chimica ;farmaceu 


giustificativi nel' termine di giorni trema | Brusselles, e T. Poisnwes, prof. di chimica applicata alta Scuola militaré, membri del Consiglio Superiore, di igiéne'p bbli a, n £ 
signori J. 23: Depalrè, professore di. chimica-farmacedtica» 


dalla notificazione del Bando. inn di a fabilininati ; 

"di $ “gir pesto Estraito di Carne fabbricato secbnilo le perfezionate seùtica 

. N. Il Giudice: D.r. Valentino: nobile cdi del sig, * rofessore G@. Lieb:g, col a di un | all' Università diBrussalles, ‘e I. Jomrol, professore. di chi- 

Farlti è delegato per ia ‘graduazione: ‘ | ipparito meccanico escludendo ogni manipolazione ‘del. lavoro, mica;Applicata: alla ‘sciiota‘ militare del Belgio, ambo, due mom- 
bri: del: Consiglio ‘supériore d’ igiano- pubblica, ecc... 


alte ore 12 merid.. del 48.ino giorno 
«dalla: stessa. ii. i; ip 
... VI Che i, capitoli d’ appalto.sono fino 
d’ ora ostensibili. a chianque. prèsso que- 
sto Ufficio Municipale, avvertendo che 
tutte Je.spese staranno ‘acarico .del de- 








Jiberatario. definitivo; il quale, dovrà:for.; | #20... A aa i n + 
ire all atto.della delibera_1i0’ acconto |, Dito in Udine il 22 gennaio 4872. © | non contiene né grasso, nò gelatina. — Si conserva pure sotto: 0”sÙ d° igiano-y co 
di I. 60 alla Segrateria-Mnpicipale salvo s iutti ‘i climi, non essendo anche perfettamente chiuso E soltabto ‘dopiò, ‘che i chimici ‘hanno «conosciuto: e, corti 
figlio dò i ficato che l’ estratta è puro-e presenta de. qualità essenziali dei 


{I Cancelliere © 
D.r arno ‘. Ciascuna libbra dell’ Masenza di Carne pura | ficato ci estratto I I o 
di : contiene il valore nutritivo di ‘4 a ‘36-liblbre di ‘carné bovina, migliori prodotti di'questa ‘specio, ‘cho -può-esser masso in vasi, 
prima qualità, disossata e digrassata, Nessun altra materia entra | e cho essi frarinié le fasce. munite doi loro timbri (che: coprono 
in questa composizione. Li la serratura dei vasi) in numero corrispondente quantità 
“L'estratto dei signori i. BBenîtes e C., proprietari | dell’ estratto analizzato e approvato. o 

di vasti pascoli e di fandre consilerabili, viene spedito dallo Una severa controlleria; assicura, nella pratica, 1° esecuzione 

ccessì ‘del prodotto, 


il finale congagglio dopo la stipulazione 
del contratto... LL. LL. c 
‘8. Maria'la Longa 22 godi. 4872. 1% 
Per il Sindaéo © di’ 









EMIGRAZIONE: .i2f 









L. De Nanpo' * ‘A L00. AL 
Il Segretario f RIO DELLA PLATA Stabilimento al loro cotiségnatario generale, in Brusselles, in |di queste misuto lo quali, garantendo i successì ‘del prodoti 
A Tosì. Coloro che intendono di emigrare fisti di fatta il di cui cortenuto viene analizzato dai chimici | conservano gli interessi del pubblico € quelli “dei fabbricanti. 
di Vendesi in vasetti di diverse grandezze per_essere G portata dela spese & ogni classo dî porsone ela prezzi m orson, 








con un ‘piccolo ‘capitale sono invitati É 
1 dai signori oe 
Wi 1: THOMSON, T.BONAR ‘6 C.ie 
di Londra, a rivolgere. la loro’ atten- 
zione all’opuscolo-pubblicato dai me- 
desimi intoruo alla 
COLONIA ‘AGRICOLA 
che stanno formando fielia 
PROVINCIA DI SANTA FÈ 
nella Repubblica Argentina. 
4. Chiunque desideri una copia del- 
di opuscolo potrà ottenerlo franco di 
A porto facenilone la doinandasi signori 
Î Maqudy, Hooker e È. 
Ml ‘Banchierî,. via Tornabuoni, N. 5 
di presso Santa Trinità FIRENZE. 









. ° Ts _ ‘| 
ATTI GIUDIZIARI 
ESTRATTO DI BANDO. 
p?r vendità. giudiziale d''immobili 
41 Gancellierò del R. Tribuhate di Udine 
Fa rioto al publlico 
Kichebiié Udienza “pubblitalcits tfrià |: 
il Tribunale Civile..di [dine . sezione pri. | è 
ama nel giorno nove marzò: prossimo ven- 
îturo ‘oro’ dieci antinféridiane sì aprè l'in- 
canto dei seguenti immobili. posti in 
mappa e pertinenze di -Majano Distretto 
di S. Dabiele di proprietà di Leonardo 
Dr Virgilio, D.r_ Eugenio: di: Biaggio. e-. 
Pasqua Zuzzi di Biaggio esecutati sopra’ : 


Gran deposito di PASTIGLIE PELL® TOSSE di ogii provenienza è sem» 

- pre però delle più secreditate. i i i 

L’Estratto d’ Orzo Tallito 
(CHIMICO PURO DEL Dr LINK Le 

prodotto in qualità ‘corretta della Fabbrica M.. DIENER, Stoccarda | | 
là t' unico medicamento il° quale, con più gran successo, sostituisca. î' Olio di Fegato di Marluzzo. 
Il suddetto estratto, yiene ‘applicato in Germania, Francia, Inghilterra cd altri paesi dalle primarie autorità scientiliche,. e 
ha trovato, qual, eminente medicimento, in poco tempo anche in Htalia il meritato riconoscimento e viene raccomandato calda» 
tto d' Orzo Tallìito ia botiglie quadrate, ie quali Lanna 


mente dai primi professori 0 nfedici. Detto Vero Nistra: È led È 
de una parte ‘1’ iscrizione impressa nél vetro, Malz-Eiract nach. Dott. Link, © portano dall altra 1’ etichetta e firma della fob- 


briva AM Diener, in Stoccurda. |. |... 
Si vende in'intle fe principali‘ farniacie a live 2.59 ipee bottiglia. 
Deposito in UDINE Farmadià Filippuzzi fabbrica olii medicinali, prodotti chimici farmaceutica A eco. 


all’ ingrosio sà dl minuto eco. 


Udine, 1872. Tizojrafia Jacob e Golmegna. 



























